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L’uscita alla ricerca di funghi può limitarsi alla 

passeggiata nella collina a due passi dalla città o in un vero e proprio raid a piedi su montagne 

impervie e disabitate, costretti spesso ad allontanarsi per ore da strade e centri abitati e, ovviamente, 

dal proprio mezzo di trasporto. In questi casi, e sono quelli più belli e…redditizi in termini di 

raccolta, trovarsi in mezzo al bosco con le scarpe o l’abbigliamento sbagliati, dimenticare il 

coltellino o la borraccia con l’acqua può trasformarsi in una vera tragedia. Provate a percorrere un 

paio di chilometri di sentiero impervio con le bolle sotto i piedi, con una storta presa a causa dello 

scarpone troppo largo, bagnati fradici di sudore o, peggio, per la pioggia battente quando, magari, si 

è alzato un improvviso e sferzante vento di tramontana!  

Per rendere più confortevole un “safari” micologico, quindi, è 

indispensabile dotarsi di una buona attrezzatura partendo da scarpe e indumenti. 

La prima cosa fondamentale che un micofago dovrebbe curare 

con molta meticolosità, 

è la scelta di scarpe 

adatte alla montagna, 

cioè gli scarponi da 

trekking.  

Questo tipo di scarpa 

possiede caratteristiche 

particolari e uniche; 
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come la robustezza, la traspirabilità, l’idrorepellenza, la robustezza. Una scarpa da trekking alta alla 

caviglia, con suola Vibram e membrana in Goretex è il giusto compromesso.  

L’abbigliamento più consono al bosco ed alla montagna è costituito da capi leggeri ma resistenti e 

che in ogni caso isolino il nostro corpo dagli agenti atmosferici. 

Di solito la stagione più fruttuosa per cercare funghi è 

l’autunno, una stagione un po’ bizzarra sotto il profilo 

meteorologico. Al mattino possiamo trovare temperature 

basse, nel centro della giornata climi più miti con sole 

intenso, e magari l’improvviso acquazzone pomeridiano. 

Trovandoci a dover affrontare queste repentine escursioni 

termiche, è consigliabile vestirsi “a cipolla”, cioè indossare 

diversi strati di vestiario da poter levare o mettere a seconda 

della situazione climatica del momento o del moto che 

stiamo compiendo, evitando così di sudare troppo. 

Un pantalone di cotone pesante e una calzamaglia di poliestere e cotone da indossare con 

temperature più rigide sono la scelta giusta. Meglio i modelli con tasche davanti e dietro e tasconi 

laterali nei gambali, dove poter riporre accessori vari che elencheremo successivamente. 

A contatto con il nostro corpo è meglio indossare una maglia in microfibra, che ha la caratteristica 

di far traspirare ed espellere verso l’esterno l’umidità prodotta dalla sudorazione, lasciando asciutta 

la pelle e mantenendo la temperatura corporea costante. 

Sopra la maglia possiamo indossarne un'altra, ma questa di cotone, e sopra ancora una camicia in 

poliestere e cotone. Poi, in base al clima trovato sul posto, possiamo indossare un giubbotto 

antivento ma nel contempo traspirante del tipo in Goretex, se vogliamo una ulteriore protezione e, 

nel contempo, un capo utile per tasconi e portaoggetti. 

Infine il copricapo è quello che non deve mai mancare in montagna perché protegge dal sole, dal 

vento, dal freddo, dalla  pioggia o da qualche escoriazione provocata dai rami degli alberi. Meglio 

sé di Pile, visto che questo tipo di tessuto ha il pregio di essere leggero, 

isolante e mantenere il calore corporeo. 

Gli accessori di cui non può fare a meno il cercatore di funghi sono: 

- un robusto bastone da montagna 

indispensabile per scalare e scendere 
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pendii più o meno ripidi e dissestati, per poter cercare tra le foglie gli arbusti o altro i mostri 

amati funghi, per difendersi da qualche cane o altro animale poco amico o, infine, per poter 

allontanare qualche serpente che può trovarsi lungo il nostro sentiero; 

- un ampio cesto o paniere in vimini quasi da corredo per deporre il nostro bottino. Con 

questo tipo di contenitore areato, si favorisce la dispersione delle spore nel terreno (la legge 

regionale e nazionale lo impone) ed inoltre si evita che i nostri funghi subiscano alterazioni; 

- una bussola non è mai di troppo, specialmente se non si 

conosce il bosco, o ancora peggio se all’improvviso dovesse 

scendere una fitta nebbia che non ci permette il ritrovamento 

del punto di partenza o del sentiero.  

- Un GPS palmare sarebbe il massimo 

della sicurezza ma i costi sarebbero 

più elevati; 

- un coltello ben affilato, oltre che servire per svariati usi, 

compreso quello alimentare, ci servirà per dare una pulita 

grossolana ai nostri funghi, specie nella parte inferiore del 

gambo, e cioè dove viene a contatto con il terreno. Anche 

questa operazione è imposta dalla legge che regola la raccolta 

dei funghi;  

- ancora un accessorio molto utile sono le poco conosciute ma 

antichissime “ghette” o altrimenti dette “gambali” che, 

indossate dalla caviglia al ginocchio,  preservano questa parte 

dai rovi, dagli arbusti, dal fango, dalla brina che al mattino 

ricopre il sottobosco e da qualche morso di vipera. Esistono svariati tipi di materiale per il 

confezionamento delle ghette, come la tela “alona”, la cordura, 

la tela gommata e il cuoio, che resta il materiale più sicuro e 

duraturo ma il più costoso. 

Infine, se le vostre escursioni si protraggono o volete portarvi dietro 

qualche comodità in più, potete attrezzarvi con un piccolo zainetto da 

trekking dove riporre l’abbigliamento che non utilizzate, gli oggetti 
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che potrebbero scivolarvi dalle tasche (portafoglio, cellulare, chiavi, ecc.) una cerata o un 

poncho impermeabile per gli acquazzoni più violenti e, questi si davvero indispensabili, una 

borraccia termica con acqua, un piccolo kit da pronto soccorso e…qualcosa da mettere sotto i 

denti per rinfrancarsi dalle fatiche della ricerca e della scarpinata. 

 
 
 


